“UNA VIA DELLA CROCE”
“Stazioni” scritte da Marco Beck
interpretate dagli attori Sergio Stefini e Claudia Donadoni
e accompagnate all’organo da Giovanni Bataloni
Abbazia di Viboldone – Domenica 23 aprile 2023, ore 16
P r o g r a m m a
ORGANO: Introduzione
· PRIMA STAZIONE: Gesù è condannato a morte
ORGANO: Intermezzo
· QUARTA STAZIONE: Gesù incontra sua madre
ORGANO: Intermezzo
· QUINTA STAZIONE: Gesù è aiutato dal Cireneo
ORGANO: Intermezzo
· OTTAVA STAZIONE: Gesù si rivolge alle donne piangenti
ORGANO: Intermezzo
· DECIMA STAZIONE: Gesù è spogliato delle vesti
ORGANO: Intermezzo
· UNDICESIMA STAZIONE: Gesù è inchiodato alla croce
ORGANO: Intermezzo
· DODICESIMA STAZIONE: Gesù muore sulla croce
ORGANO: Intermezzo
· TREDICESIMA STAZIONE: Gesù è deposto dalla croce
ORGANO: Intermezzo
· QUATTORDICESIMA STAZIONE: Gesù è deposto nel sepolcro
ORGANO: Conclusione
Le nove stazioni (su quattordici complessive) selezionate per questa rappresentazione
sono tratte dal volume di Marco Beck Una via della croce, IPL 1989, 2a ed. OGE 2009,
con Introduzione di Italo Alighiero Chiusano.
L’intero percorso di Una via della croce è ora incorporato nella silloge cristologica
E di nuovo lo glorificherò, puntoacapo 2022 (Prefazione dell’Arcivescovo Mario Delpini).
Marco Beck
Conseguita nel 1973 la laurea in Letteratura latina, ha lavorato per un ventennio (1975-1995) come redattore e coordinatore nel settore dei Classici Mondadori, poi per un decennio (1995-2005) come direttore letterario delle Edizioni San Paolo. Dal 2006 al 2012 ha diretto la collana di narrativa «Oleandri», da lui fondata presso la casa editrice OGE.
Attualmente è freelance: collabora con diversi editori e pubblica articoli culturali sul quotidiano della Santa Sede, «L’Osservatore Romano», sul mensile «Studi cattolici», sulla rivista letteraria «Atelier».
Come poeta, dopo l’esordio nell’«Almanacco dello Specchio» 1980, ha pubblicato una dozzina di sillogi, fra cui Una via della croce (1989), Il pane sulle acque (2000 e 2003), Un’eternità di passaggio (2004), Fendenti di luce (2010), Grideranno le pietre (2016), Sei tu colui che deve venire? (2019), Il sorriso di Lalage (2021), E di nuovo lo glorificherò (2022). Vincitore del Premio Camposampiero nel 1989, finalista nel 2001 al Premio del Pen Club, nel 2003 ha ottenuto il Premio Basilicata per la poesia religiosa.
Ha tradotto e commentato testi di J.W. Goethe, Arthur Rimbaud, Thomas Mann, Hans Küng, l’intero corpus di Orazio (Odi ed Epodi, Satire, Epistole, 1989-1997) e gli epigrammi del poeta ellenistico Leonida di Taranto (2009). Ha curato edizioni di alcune opere di Carlo Bo (1984), Luigi Santucci (2011) e Mario Pomilio (2014).
Nel 2015 ha pubblicato un’ampia raccolta di saggi: Le mani e le sere. Incroci tra fede e letteratura.
Sergio Stefini
Ha interpretato nella Compagnia Arcobaleno Teatro di Varese, presente con i suoi spettacoli su tutto il territorio nazionale, numerosi protagonisti in pièces di Molière, Machiavelli, Goldoni, Feydeau, Plauto, Ibsen, Strindberg e Pirandello. 
Ha curato inoltre la regia della tragedia Antigone di Sofocle, del dramma Casa di bambola di Ibsen e di alcune sacre rappresentazioni quali La vita di Maria di R.M. Rilke, Interrogatorio a Maria di G. Testori, Il pianto della Madonna di Jacopone da Todi e Una via della croce di M. Beck. 
Fa parte dell’associazione teatrale Akamorà che porta nelle scuole superiori di molte località italiane progetti teatrali finalizzati alla divulgazione dei “classici” della letteratura e del teatro.
Collabora con il duo pianistico Antonella Moretti e Mauro Ravelli come voce recitante per “melologhi” di autori classici e contemporanei e con studi di registrazione come voce fuori campo per documentari e audiovisivi. 
Claudia Donadoni
Attrice, drammaturga, cantante e regista. Diplomata all’Accademia d’Arte Drammatica Paolo Grassi di Milano, si è specializzata nel filone della narrazione in teatro sotto la guida di Marco Baliani. Come drammaturga, si è perfezionata presso l’Accademia dei Filodrammatici di Milano. Ha operato per lungo tempo nel settore della didattica teatrale. Tra le collaborazioni più prestigiose, il Museo Nazionale della Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano e il Centro Nazionale di Studi Pirandelliani di Agrigento. Ha ricoperto ruoli da protagonista nella prosa e nel musical e da interprete di sacre rappresentazioni, tra cui Vita di Maria di R.M. Rilke. 
Da dieci anni la sua ricerca teatrale, come autrice e interprete, predilige i percorsi di teatro contemporaneo in cui la parola e la musica si fondono in un’unica partitura per un corpo narrante, con al centro il tema del femminile. Figlie di Barbablù, il suo primo spettacolo, verte sulla violenza di genere. Stria, incentrato sul fenomeno della caccia alle streghe in territorio lombardo, pluripremiato, viene scelto nel 2018 come uno tra i migliori spettacoli di teatro contemporaneo italiano per essere rappresentato a New York in versione bilingue. La sua ricerca prosegue con Maddalena, un’indagine sulla controversa figura evangelica. Il Canto di Zoe, la sua ultima opera, affronta invece il tema dell’umano-disumano.
Nel 2022 ha esordito come autrice di narrativa con una “long story” intitolata Forse.
Giovanni Bataloni
Compositore e direttore di coro, si è diplomato al Conservatorio G. Verdi di Como in Composizione, in Musica Corale e Direzione di Coro e ha seguito i corsi di Musica Elettronica. Ha studiato Composizione al Conservatorio di Strasburgo e Direzione di Coro presso la Musik Hochschule di Friburgo (DE). Ha approfondito la tecnica vocale con I. Tosca, D. Panetta e L. Pierobon.
Dal 2015 collabora come professore a contratto con l’Università di Genova, dove insegna musica e tecnologie multimediali nei corsi di abilitazione per gli insegnanti.
Nel 2018 ha fondato a Milano il coro “Random Notes Jazz Choir”. Dal 2006 dirige il coro dell’Accademia Ticinese di Musica di Locarno. 
Per molti anni ha insegnato Teoria, Armonia ed Esercitazioni Corali presso diverse accademie e scuole di musica. 
Le sue composizioni vocali e strumentali sono state eseguite in numerosi concerti in Italia e all’estero. Sono state inoltre trasmesse da radio locali e nazionali e pubblicate su spartiti e cd.
Nel 2022 ha pubblicato Entanglement – L’aggrovigliamento, “un cammino nel groviglio delle relazioni”.
Dalla Dodicesima Stazione:
Alla poesia è chiesto di suscitare emozioni che tocchino il cuore e si facciano vita, che diventino evocazione di memorie e annuncio di speranze, che scavino nel profondo degli avvenimenti e aprano orizzonti nuovi.
Tutto ciò Marco Beck, poeta contemporaneo, riesce a trasmettere nelle folgoranti “stazioni” della sua Via Crucis che, pubblicata nel 1989 e ristampata vent’anni dopo, torna oggi a risuonare con potenza e delicatezza attraverso questa ascesa poetico-drammaturgica alla vetta del Calvario.
L’originale connubio tra emozione e riflessione su cui si fondano i testi di Una via della croce è consegnato, oltre che all’intensa “fisicità” delle parole e dei gesti degli interpreti, sottolineata da brani pianistici, alla suggestiva musicalità delle tre giovani voci femminili che accompagnano, con il loro canto a cappella, la narrazione di quella traboccante «pazzia d’amore» che fu ed è – secondo il grande scrittore, critico e germanista Italo Alighiero Chiusano – «il sacrificio di Cristo a beneficio degli uomini».
«Un’altra nota forte e insistita della partitura di Beck» è – come ha osservato ancora Chiusano – «la meravigliosa generosità, la geniale chiaroveggenza del cuore che solleva le donne ad altezze vertiginose».
Tutti questi elementi si fondono in una rappresentazione che avvolge e coinvolge gli spettatori all’interno di uno spazio sacro, rendendoli spiritualmente partecipi di un Mistero che non cessa mai di rinnovarsi e interpellare le nostre coscienze.
Caro Marco,
la lettura di venerdì sera (18 marzo 2016) è stata molto bella. Sergio Stefini ha confermato il suo valore di interprete, e Claudia Donadoni è stata (per me) una lieta sorpresa; molto brave anche le tre ragazze dell’ensemble. Ma questa “via della croce” si impone soprattutto per i tuoi testi, in cui talento letterario e fede sincera si intrecciano mirabilmente: prendervi parte è stato, per me e per tutti i presenti, il miglior modo di entrare nella Settimana Santa.
Giuseppe Zanetto
(già ordinario di lingua e letteratura greca
all’Università degli Studi di Milano)
“Si fece buio su tutta la terra...”


E anche nella mia anima, ora, di fronte al mistero culminante, irrompono le tenebre. [...]


Signore, ch’io respinga la tentazione di prendere questo foglio e squarciarlo in due, dall’alto in basso, come il velo del Tempio.


Ch’io non disperi per la mia inettitudine a scrivere la tua morte, ma piuttosto confidi nell’inesausta capacità che hai Tu – anche così, morto, irrigidito, dissanguato – di scrivere la mia vita.
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